
RIASSUNTO

Questo lavoro analizza le associazioni tra la qualità della relazione madre-bambino e padre-bambi-
no, i modelli mentali dell’attaccamento (IWM) degli adulti e la competenza relazionale dei bambini a
scuola in termini di successo sociale nel gruppo dei pari.

I partecipanti allo studio sono stati 102 soggetti, ovvero 34 madri e 34 padri e i loro figli ( di un’età com-
presa tra 7 e 9 anni),i quali sono stati osservati e videoregistrati durante sessioni di gioco libero, a casa. 

I modelli mentali dell’attaccamento dei genitori sono stati rilevati attraverso l’Adult Attachment
Interview di Mary Main  (1984). Le interazioni videoregistrate sono state codificate attraverso il manua-
le di codifica etologico di Robert Hinde (1983).L’accettazione dei bambini da parte dei pari è stata misu-
rata attraverso le tecniche sociometriche di Coie, Dodge e Coppotelli (1982) .

Dai nostri risultati emerge che i genitori insicuri distanzianti  e quelli insicuri invischiati mettono in
atto meno comportamenti positivi (ovvero confortano, aiutano, proteggono, scambiano affettuosità fisi-
che e verbali) e più comportamenti negativi e di disconferma dei genitori sicuri. Quelli insicuri invischiati
nelle loro relazioni infantili di attaccamento appaiono più controllanti dei sicuri e dei distanzianti.
L’insicurezza negli IWM dei genitori appare collegata alla possibilità che i figli siano rifiutati nel gruppo
dei coetanei. I genitori sicuri hanno invece figli che sono più popolari. 

Parole chiave: Attaccamento, Relazioni genitori-figlio, Competenza sociale.

ABSTRACT

This study aims to analyze the influence of the parents’attachment working models on the qual-
ity of the relationships with their 7-9 year old children  and on these ‘s relational competence at school.
The nature of the parental interactions was assessed by direct observations at home, the mothers’ and
fathers’ attachment   working  models  by means of Main’s Adult Attachment Interview, the children’s
social competence among peers by  means of sociometric techniques.
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Secure parents appeared to be more positive, less negative, less controlling and less  disconfirm-
ing than both insecure entangled and insecure dismissing mothers and fathers. Secure parents had chil-
dren who were more accepted in the peer groups and were more popular. Insecure parents had chil-
dren who were more rejected. 

Kewords: Children’s relational competence, attachment working models, observed parent-child
relationships.

INTRODUZIONE

Dalle ricerche condotte all’interno della teoria dell’attaccamento ( Bowlby, 1969, 1973,1982) emer-
ge che un attaccamento sicuro genitore-bambino è associato ad un buon adattamento sociale non solo
in età infantile (Lyons-Ruth,1996; McCartney, Owen, Booth, Clark-Stewart & Vandell, 2003; McElwain,
Cox, Burchinal & Macfie, 2003; Munson, McMahon & Spieker, 2001;  per una rassegna vedi Schneider,
Atkinson & Tardiff, 2001; Shaw & Vondra, 1995; Sroufe, 1985; Thompson, 1998; Van Jizendoorn, 1997)
ma anche nella seconda infanzia (Bohlin, Hagekull & Rydell, 2000; Dallaire & Weinraub, 2007; Granot
& Maysless, 2001; Jacobsen & Hofmann, 1997; Urban, Carlson, Egeland & Sroufe, 1991) e nell’adole-
scenza (Engels, Finkenauer, Meeus, Dekovic, 2001; Labile, 2007; Rice, 1990; Simons, Paternite &
Shore, 2001).  

Negli studi citati precedentemente, tuttavia,  piuttosto che l’associazione tra la qualità della relazio-
ne genitore-bambino e la competenza sociale è stato preso in considerazione il legame tra i comporta-
menti  dei bambini e i loro modelli mentali dell’attaccamento sulla base dell’assunto che questi sono il
risultato delle loro relazioni di attaccamento con i genitori. Molti studi, infatti, per misurare le relazioni
di attaccamento, nell’infanzia e in età pre-scolare, hanno considerato il valore predittivo dell’attacca-
mento utilizzando, per l’età infantile,  strumenti quali la Strange Situation  (Ainsworth , Witting, 1969),
l’Attachment Q-set di Waters e Deane (1985), il Sistema Separazione-Riunione di Cassidy e Marvin
(1992), e Crittenden (1988), o il Test  di Completamento di Storie con le Bambole di Bretherton,
Ridgeway e Cassidy (1990), o per quel che concerne l’adolescenza, misure di self-report come
l’Inventory of Parent and Peer Attachment (Armsden & Greenberg, 1987). Peraltro pochi studi hanno
indagato le associazioni tra l’attaccamento padre-bambino e la competenza sociale dei bambini con i
coetanei e nei lavori in cui essa è stata valutata i risultati non hanno prodotto risultati univoci  (Engels
et al., 2001; Freitag, Belsky, Grossmann, Grossmann & Scheurer-English, 1996; Youngblade, Park &
Belsky, 1993).

Il nostro studio, invece, parte dall’ipotesi che vi sia un’ associazione diretta tra il successo sociale
dei bambini nel gruppo dei pari e la natura delle relazioni con entrambi i genitori e che la qualità di tali
relazioni potrebbe essere il risultato dei modelli mentali dell’attaccamento degli adulti. Infatti, dagli studi
nei quali è stato investigato il legame tra i modelli operativi  interni della madre e del padre e la qualità
delle loro relazioni con i bambini (Cohn, Silver, Pape, Cowan & Cowan, 1992; Cohn, Cowan, Cowan &
Pearson, 1992; Crowell & Feldman, 1998; Crowell, O’Connor, Wollmers, Spreakin & Rao, 1991;
Crandell, Fitzgerald & Whipple, 1997) emergono associazioni significative tra le due variabili. In quei
lavori, tuttavia, lo stile genitoriale  è stato valutato all’interno di un setting di laboratorio, e  il focus delle
ricerche era principalmente l’ associazione tra lo stato della mente dei genitori e aspetti molto specifici
degli stili materni e paterni quali l’abilità di porre adeguati limiti al bambino o di fornire un ambiente
strutturato, né  è stata presa in considerazione l’influenza della qualità del  legame sulla competenza
sociale dei bambini. 

Il presente studio fa un passo avanti rispetto alle ricerche  fin qui citate ponendosi come obiettivo
quello di esaminare l’ influenza dei modelli mentali interni della madre e del padre che si riferiscono
all’attaccamento sia sulla qualità delle loro relazioni con i bambini osservate nella vita di ogni giorno che
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sulle competenze relazionali dei bambini misurate in termini del loro grado di accettazione nel gruppo
dei pari.   In altre parole lo scopo del nostro lavoro di ricerca è quello di fornire prove, carenti in lette-
ratura, a sostegno dell’ipotesi che è la natura della relazione genitore-bambino considerata nella sua
totalità che media il trasferimento del senso di sicurezza dai genitori al bambino così da incrementare
le sue competenze relazionali e sociali con i coetanei. In particolare in un campione di bambini in età
scolare abbiamo investigato: 1) l’associazione tra la natura delle loro relazioni con il padre e con la
madre misurate separatamente e i modelli mentali interni di ogni genitore; 2) il legame diretto tra le
valutazioni che i genitori fornivano della loro storia di attaccamento e   il successo sociale dei bambini
a scuola. Il nostro assunto è che la competenza sociale è un elemento dei modelli mentali dell’attacca-
mento dei bambini (Ainsworth, Blehar, Waters & Wall, 1978; Bowlby, 1982) in grado di spiegare il pro-
cesso attraverso il quale  i modelli  mentali dei genitori sono trasferiti ai figli. 

METODO

Campione
Il nostro campione è costituito da 102 soggetti, 34 bambini (14 maschi e 20 femmine) e i loro geni-

tori. L’età dei bambini variava da 7 anni e 6 mesi a 9 anni e 3 mesi (età media = 8 anni e 2 mesi). L’età
media dei padri era di 40 anni (range = 34/44 anni) e quella delle madri di 34 (range = 28/40).Tutti i padri
avevano almeno il diploma di scuola media superiore;  60% erano laureati. Le madri avevano almeno il
titolo di scuola media inferiore; 40% erano laureate. Tutti i padri erano impiegati a tempo pieno; il 50%
delle madri erano impiegate a tempo pieno, il 30% part time, il 20% non lavorava fuori casa. 

Procedure e strumenti 

Valutazione dell’attaccamento adulto
Le madri e i padri sono stati intervistati a casa individualmente e separatamente. Ad ogni genitore

è stata somministrata l’Adult Attachment Interview (AAI) (George, Kaplan & Main, 1984), un’intervista
semi-strutturata per adulti che permette di ottenere informazioni circa le esperienze di attaccamento dei
primi anni di vita e il significato attuale attribuito ad esse. Attraverso una serie di domande vengono  eli-
citati  i ricordi relativi alla qualità della relazione con ciascun genitore e in particolare quelli che concer-
nono la sensazione di essere stato rifiutato, le reazioni e i comportamenti messi in atto quando si stava
male fisicamente o emotivamente, quelli relativi ad esperienze di separazione e di lutto. Durante l’inter-
vista viene anche chiesto di descrivere la relazione attuale con il padre e la madre. 

Ogni intervista durava circa un’ora ed è stata registrata. Le interviste sono state trascritte e codificate
dal secondo autore, il quale ha partecipato a un lungo training, condotto da Mary Main, sulle procedure di
attribuzione dei punteggi all’AAI,  e ha raggiunto con la studiosa americana un accordo pari all’85%.

La valutazione dei modelli mentali dell’attaccamento viene effettuata attraverso dei punteggi asse-
gnati, attraverso due di scale, al comportamento genitoriale e  allo stato della mente in termini di orga-
nizzazione più o meno coerente dei ricordi relativi alle prime esperienze. Su questa base  i genitori sono
stati assegnati ad una delle classificazioni maggiori, sicuri (“autonomi”),  insicuri  preoccupati e insicu-
ri distanzianti. La distribuzione di soggetti è la seguente: per quanto riguarda le madri 53% sono risul-
tate  sicure; 35%  distanzianti e il 12%  invischiati; per quanto riguarda i padri il 48% rientra nella cate-
goria dei sicuri, il 36% nei distanzianti, il 15% negli invischiati.

Osservazione diretta: relazioni genitore-bambino
La qualità delle relazioni madre-bambino e padre-bambino è stata valutata attraverso l’osservazio-

ne diretta effettuata a casa dei soggetti. Abbiamo osservato ogni bambino in interazione separatamen-
te con la madre e con il padre secondo un ordine casuale. Ogni diade (34 madre-bambino e 34  padre-
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bambino) è stata video-registrata due volte per 10 minuti durante due sessioni di gioco libero con un
intervallo di due settimane da cinque osservatrici opportunamente addestrate e “cieche” rispetto alle
valutazioni ottenute dai bambini da parte dei pari e alle valutazioni dei genitori effettuate con l’AAI.. Le
interazioni sono state codificate usando una versione modificata dello schema di codifica di Hinde
(1983). Gli osservatori riportavano il comportamento dei soggetti  con il padre e con la madre e il com-
portamento diretto verso lui/lei ad una di 50 categorie e lo registravano in termini di frequenza uno- zero
in intervalli di 10 secondi.  Le categorie sono state poi  raggruppate in 6 categorie più ampie in accor-
do con la concettualizzazione basata sulla cluster-analisi di Hinde (Hinde, Easton, Meller e Tamplin,
1982). L’accordo tra le osservatrici e l’attendibilità delle interazioni osservate sono state calcolate usan-
do il 15% dei video madre-bambino e padre-bambino in termini di rapporto tra gli accordi e la somma
di accordi e disaccordi. L’attendibilità tra osservatori  (Kappa di Cohen) varia   tra 0.74 e 0.87 (punteg-
gio medio = 0.81). Di seguito sono riportate le 6 categorie  e la loro definizione operazionale (fra paren-
tesi è riportato il Kappa di Cohen per ogni categoria ): 

a) Conversazione Neutra (0.75) - parlare di argomenti neutri, dare informazioni, fare domande per
informarsi o avere un permesso;

b) Comportamento Positivo (0.87) – contatto fisico affettuoso (abbracciare, prendere le mani, toc-
care, seguire) , approvare, incoraggiare, aiutare, confortare fisicamente o a parole, proteggere, condivi-
dere, mostrare come fare, lodare, promettere, sorridere, facilitare;

c) Comportamento Negativo (0.85) - minacciare, criticare, interferire, rifiutare, protestare, afferma-
re se stesso facendo confronti tra sé e l’altro, fare resistenza all’essere coccolato, comportamento osti-
le e aggressivo espresso in diversi modi (sia fisicamente che verbalmente);

d) Pattern di Controllo (0.84) - inibire, impedire di fare,  proibire, comandare, suggerire, dare ordi-
ni, guidare con autorità;

e) Correggere (0.76) - dare nuove informazioni per aumentare le conoscenze, correggere gli sbagli
e insegnare come fare o portare avanti un disegno, un gioco, ecc. dare indicazioni su come comportar-
si, fare domande di cui si sa la risposta per insegnare.

f) Disconfermare (0.74) - ignorare, rispondere in modo irrilevante e/o non pertinente.
E’ stata calcolata la frequenza assoluta dei comportamenti registrati in ciascuna categoria per ogni

interagente (madre verso bambino; padre verso bambino; bambino verso madre; bambino verso padre)
sul tempo totale di osservazione. Per questo studio sono stati presi in considerazione solo i pattern inte-
razionali prodotti dai genitori. 

Status sociale dei bambini: peer nomination
Lo status sociale dei bambini a scuola è stato misurato attraverso la nomina dei pari. I nostri sog-

getti erano inseriti in 16 classi differenti di scuola elementare. Sono state raccolte le valutazioni di tutti
i bambini di ogni classe. Il totale dei soggetti, per quel che riguarda la misura del successo sociale, è
pertanto di 224 bambini (116 maschi e 108 femmine ).

     A tutti i bambini di ogni classe è stato chiesto di nominare, tra i bambini dello stesso sesso,  1)
i tre compagni di classe che a loro piacevano di più e  2) i tre compagni di classe che a loro piacevano
di meno.   La decisione di far operare le scelte solo all’interno del gruppo dei coetanei dello stesso sesso
è stata determinata dal dato che il sesso ha una grande influenza sulle decisioni sociometriche dei bam-
bini e che quindi le scelte, comunque effettuate, rifletterebbero la segregazione di genere e la preferen-
za per compagni dello stesso sesso che caratterizza gli anni che vanno dall’età scolare all’adolescenza
(Daniels-Beirness, 1989).

Sommando le risposte date a ciascuna domanda sono stati calcolati separatamente dei punteggi
positivi e dei punteggi negativi. Poiché le classi non erano della stessa numerosità, questi punteggi sono
stati trasformati  in punteggi Z standardizzati all’interno di ciascuna classe e all’interno di gruppi omo-
genei per sesso. E’ stata poi calcolata una misura di preferenza sociale (SP) sottraendo i punteggi stan-
dardizzati negativi a quelli positivi. Sommando i punteggi standardizzati positivi e quelli  negativi è stata
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calcolata una misura di impatto sociale (SI). I punteggi SP e SI più i punteggi positivi e negativi stan-
dardizzati sono stati utilizzati per assegnare i bambini alle categorie popolare, rifiutato, trascurato, con-
troverso e medio secondo la formula sviluppata da Coie, Dodge e Coppotelli (1982).

La formula suddetta è stata applicata alle nomine del campione totale dei soggetti (n = 224). Per
quel che concerne il nostro campione (N= 34) 15 soggetti sono risultati  popolari, 8 rifiutati e 11 medi.
Nessuno di questi soggetti è risultato trascurato o controverso.

Risultati
Dai nostri risultati emergono robuste associazioni tra gli IWM  sia delle madri che dei padri e la

qualità della loro relazione con i figli. I genitori insicuri distanzianti  e quelli insicuri invischiati mettono
in atto, in proporzione, meno comportamenti positivi (ovvero confortano, aiutano, proteggono, scam-
biano affettuosità fisiche e verbali) e più comportamenti negativi e di disconferma dei genitori sicuri. Le
madri insicure invischiate nelle loro relazioni infantili di attaccamento appaiono più controllanti delle
sicure e di quelle distanzianti. Le madri distanzianti mettono in atto significativamente più comporta-
menti di disconferma delle madri ugualmente insicure ma invischiate e di quelle sicure (tab.1).

Tabella 1. Percentuale delle categorie interattive materne e paterne per ciascun Internal Working
Model dei genitori (Ipotesi Test per due proporzioni da gruppi dipendenti)

Da un’analisi dei coefficienti di correlazione tra i diversi aspetti delle relazioni genitore-figlio che più
erano influenzati  dai loro modelli operativi interni  e l’accettazione dei bambini nel gruppo dei coetanei,
abbiamo trovato che l’essere rifiutati era correlato negativamente al comportamento positivo delle madri
(r= -.35 p<.05) e positivamente al loro essere disconfermanti (r=.38 p<.01), positivamente ai compor-
tamenti negativi messi in atto da entrambi i genitori ( M r= .33 p<.05; P r= .33 p<.05) , e ancora posi-
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tivamente  ai pattern di controllo prodotti dai padri  (r=.31 p<05). La popolarità era invece associata
negativamente ai comportamenti negativi delle madri   (r= -.37 p<.05)  e ai pattern di controllo prodot-
ti da entrambi i genitori  (M r=-.33 p<.05; P r=-.28 p<.05).)  e ancora negativamente ai comportamenti
di correzione dei padri (r=-.28 p<.05). 

L’insicurezza negli IWM dei genitori appare, peraltro, collegata  in maniera diretta alla possibilità che i
figli siano rifiutati nel gruppo dei coetanei. I genitori sicuri hanno invece figli che sono più popolari ( Fig.1).

Figura 1. Internal Woorking Models dei genitori e Status sociale dei bambini nel gruppo dei pari.

Nota: Ipotesi Test per due proporzioni da gruppi dipendenti (* per i padri 93.75 vs. 58.82 z = 2.340,
p<.009; ** per le madri 94.44 vs. 56.56 z = 2.621, p <.004.

La madri insicure avevano  figli rifiutati nel 44% dei casi e figli popolari o medi nel 56% mentre le
madri sicure avevano figli popolari o medi nel 94% dei casi e rifiutati solo nel 6%. Lo stesso trend è
stato riscontrato per ciò che concerne i padri. Nel 94% dei casi i padri sicuri avevano figli popolari o
medi  contro il 59% dei padri insicuri . ( Ipotesi Test per due proporzioni da gruppi dipendenti ( per le
madri z = 2.62, p<.004;  per i padri z = 2.34,p<.009).

CONCLUSIONI

I nostri risultati danno ulteriori evidenze alle associazioni tra modelli mentali dell’attaccamento dei
genitori e la qualità delle loro relazioni con i figli in linea con quanto già trovato da Cohn et al. (1992);
Cohn et al. (1992); Crowell & Feldman, (1998); Crowell et al. ( 1991); Crandell et al. ( 1997). Provano
inoltre che il modo in cui gli adulti  organizzano le loro esperienze dell’attaccamento ha effetti pervasi-
vi sulla natura delle relazioni considerate nella loro interezza e non solo per ciò che ne concerne alcuni
aspetti di tipo educativo. Dal nostro studio emerge anche che queste associazioni sono più riscontrabi-
li nelle madri che nei padri, come se siano più queste ad essere guidate nei loro stili parentali dalle loro
passate esperienze come figlie.
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Appare, inoltre, che la qualità della relazione genitore- bambino si pone  come fattore mediatore tra
la sicurezza nell’attaccamento delle madri e dei padri e l’ essere accettati dei bambini nei gruppi dei coe-
tanei., accettazione che può essere considerata l’esito delle  loro capacità relazionali. I genitori sicuri
hanno figli che sono popolari o medi mentre quelli insicuri hanno figli rifiutati all’interno della classe. Se
consideriamo la competenza sociale come parte dei modelli operativi interni dei bambini questo risul-
tato può essere considerato in linea con quelli dei numerosi studi che invocano una trasmissione inter-
generazionale dell’attaccamento. 
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